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Presentazione del Piano 

 

Le Camere  di  Commercio  rappresentano  Enti  in  grado  di  massimizzare  il  rapporto  tra  risorse  impiegate  per  lo  

svolgimento  delle  proprie  funzioni  e gli  obiettivi  raggiunti  nella  fase  di  concreto  esercizio  delle  funzioni  

medesime,  creando  in  questo  modo  un  circuito  ñvirtuosoò permeato  dallôefficacia e dallôefficienza. 

Un tale  convinzione  non  deve  tuttavia  tradursi  in  presunzione,  considerando  inutili  i sistemi  finalizzati  al   

miglioramento  delle  ñprestazioniò, in  termini  di  servizi  resi  allôutenza e/o  di  attività  a favore  dello  sviluppo  del  

sistema  economico  nel  suo  complesso . 

In  questo  senso  debbono  essere  valutate  favorevolmente  le novità  introdotte  dal  Dlgs  n. 150 / 2009  (c .d. 

riforma  Brunetta)  con  particolare  riferimento  allôadozione di  un  Sistema  di  misurazione  della  performance  e del  

Piano  della  Performance  dellôEnte camerale .  

Ciò può  rappresentare  lôoccasione per  un  cambio  di  mentalità,  non  solo  da parte  dei  dipendenti  e dei  funzionari  

della  Camera,  ma  anche  da parte  degli  amministratori .  

Ragionare  in  termini  di  pianificazione  e programmazione  delle  attività,  di  budgetizzazione  delle  risorse,  di  

definizione  dei  risultati  attesi,  di  misurazione  e di  rendicontazione  dei  risultati  conseguiti,  rappresenta  

certamente  una  novità,  soprattutto  nella  fase  di  definizione  delle  priorità  e degli  obiettivi  da perseguire . 

Si tratta  in  sostanza  di  applicare  un  sistema  che  potrà  consentire  di  razionalizzare  risorse  ed attività,  per  una  

loro  sempre  migliore  finalizzazione  rispetto  alle  funzioni  dellôEnte di  modo  che  lo stesso  possa  profilare  la  

propria  azione  rispetto  ai bisogni  e/o  alle  necessità  di  imprese  e consumatori . 
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Presentazione del Piano 

Il  Piano  della  Performance  si presenta  quale  strumento  che  dà  avvio  e struttura  lôintero Ciclo  di  Gestione  della  

Performance , rappresentando  il  documento  ove  la Camera  di  Modena  espone  i propri  impegni  nei  confronti  

degli  stakeholder  in  relazione  alle  performance  attese,  definendo  contestualmente  i fattori  alla  base  delle  

attività  di  misurazione  e valutazione  del  livello  di  raggiungimento  delle  stesse . 

Nella  redazione  del  Piano  si sono  tenuti  presente  i tre  principi  previsti  dallôart. 10  del  D.Lgs. 150 / 09 :  

ÁQualità :  assicurare  la qualità  della  rappresentazione  della  performance  in  termini  di  verifica  interna  ed 

esterna  del  sistema  degli  obiettivi  e del  livello  di  coerenza  con  i requisiti  metodologici . 

ÁComprensibilità :  esplicitazione  del  legame  esistente  tra  i bisogni  della  collettività,  la  Mission , le Aree  

Strategiche  di  intervento  e gli  obiettivi  in  termini  di  esplicitazione  della  performance  attesa  e del  contributo  che  

si intende  apportare  alla  stessa .  

ÁAttendibilità :  verificabilità  ex-post  della  correttezza  metodologica  del  processo  e delle  sue  risultanze . 

In  sostanza,  con  la  realizzazione  del  Piano  della  Performance , la Camera  di  Commercio  di  Modena  intende  

introdurre  un  nuovo  modo  per  rendere  partecipe  la comunità  di  riferimento  degli  obiettivi  dellôEnte, garantendo  

trasparenza  e intelligibilità  verso  i suoi  interlocutori :  le imprese,  le associazioni,  le istituzioni,  i consumatori,  i 

lavoratori  dipendenti,  i singoli  cittadini  e tutti  i portatori  di  interesse  rilevanti,  nella  consapevolezza  della  

necessità  di  esplicitare  e condividere  con  questi  ultimi  tutta  lôazione camerale . 

Lôideale sarebbe  che  la comunità  comunicasse  le proprie  osservazioni  e proposte  di  modo  che  lôadozione del  

Piano  non  rappresenti  il  mero  adeguamento  alla  normativa  vigente  ma  assurga  a vera  a propria  ñanimaò e 

guida  dellôazione dellôEnte.                          IL  PRESIDENTE 

        Maurizio  Torreggiani  
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1.1 ï Identità: Chi Siamo ï I Valori 

 

 

La Camera  di  commercio  industria  artigianato  e agricoltura  di  Modena  è un  ente  funzionale  di  diritto  pubblico  

che,  nell'ambito  della  circoscrizione  territoriale  provinciale,  svolge  funzioni  di  interesse  generale  per  il  

sistema  delle  imprese  e i consumatori  e promuove  lo sviluppo  dell'economia  provinciale .  

La Camera  di  commercio  è prima  di  tutto  l'interlocutore  delle  oltre  90 .000  imprese  operanti  nella  provincia  di  

Modena,  ma  è anche  un'istituzione  al servizio  dei  cittadini/consumatori,  attiva  accanto  agli  enti  locali  per  lo  

sviluppo  economico,  sociale  e culturale  del  territorio  modenese . 

La Camera  di  Commercio  di  Modena  è unôistituzione che  accanto  alla  tradizionale  attività  anagrafico -

certificativa,  svolge  funzioni  di  supporto  e promozione  degli  interessi  generali  delle  imprese,  funzioni  di  

studio  e monitoraggio  dei  dati  sullôeconomia locale  e di  promozione  delle  attività  di  regolazione  del  mercato .  

 

I  Valori  che  guidano  lôoperato della  Camera  di  Commercio  di  Modena  

La Camera  di  Commercio  di  Modena,  in  modo  integrato  con  il  sistema  imprenditoriale  e  delle  

economie  locali,  opera  per  lo  sviluppo  economico  del  proprio  territorio  secondo  i seguenti  principi,  

che  esprimono  il  modo  in  cui  lôente interpreta  la propria  autonomia  funzionale .  

 

 
Semplificazione dellôattivit¨ amministrativa  

Innovazione   

Efficienza ed economicità  

Dinamismo e professionalità  
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1.1 ï Identità: Chi Siamo ï La Storia 

 

Dopo  una  breve  esperienza  in  età  napoleonica  interrotta  dall'avvento  della  Restaurazione,  nel  1863  viene  
ricostituita  a Modena  la Camera  di  commercio  ed  arti  per  effetto  della  legge  6 luglio  1862  , n. 680 . 

Il  giovane  stato  unitario  affida  all'istituto  camerale  il  compito  di  favorire  l'economia  del  territorio  attraverso  il  
coinvolgimento  diretto  degli  imprenditori  commerciali  e manifatturieri  (l'industria  non  è ancora  distinguibile  
dall'artigianato)  nell'attività  di  regolazione  del  mercato  locale . 

In  questa  prima  fase  l'agricoltura  non  rientra  nelle  competenze  della  Camera  perché  il  Codice  di  commercio  
la considera  attività  finalizzata  al sostentamento  della  popolazione  e non  all'intermediazione  commerciale . 

L'agricoltura,  tuttavia,  domina  sia  per  entità  della  manodopera  occupata,  sia  per  valore  economico,  
l'economia  modenese  come  del  resto  avviene  in  tutto  il  Paese:  obiettivo  principale  della  Camera  è pertanto  
quello  di  promuovere  il  commercio  delle  derrate  agricole  pregiate  (carni,  salumi,  formaggi,  frutta)  attraverso  
lo sviluppo  di  infrastrutture  che  valorizzino  la posizione  della  città  di  Modena  posta  all'incrocio  delle  direttrici  
tra  il  Tirreno  e l'Adriatico  e tra  l'Italia  e il  Centro  Europa . 

All'inizio  del  Novecento  inizia  a configurarsi  sul  territorio  un  primo  nucleo  industriale  basato  sulla  lavorazione  
delle  risorse  del  territorio  (lavorazione  dei  prodotti  dell'agricoltura  e del  sottosuolo)  e sull'impiego  di  una  
manodopera  versatile  in  grado  di  accompagnare  e sostenere  l'evoluzione  dell'industria,  meccanica  e 
alimentare . 

Accanto  alle  fucine  del  settore  metallurgico  si sviluppa  l'industria  meccanica  che  produce  gli  strumenti  
necessari  alla  meccanizzazione  dell'agricoltura  intensiva . L'articolazione  di  un'economia  moderna  è 
testimoniata  in  parallelo  dallo  sviluppo  del  settore  cooperativo  e del  settore  creditizio . 

La legge  121  del  1910  riforma  l'istituto  camerale,  ne  cambia  la denominazione  in  Camere  di  commercio  e  
industria  e riconosce  con  ciò  l'avvio  del  processo  di  industrializzazione  del  Paese. 

La crescente  presenza  di  gruppi  industriali  e il  conseguimento  di  una  leadership  nel  quadro  dell'economia  
modenese  si manifesta  anche  attraverso  la funzione  di  guida  che  essi  assumono  all'interno  della  Camera  di  
commercio  e l'attenzione  che  l'istituzione  porta  alla  formazione  professionale . 

 

 

 

 

    Le  Origini  
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1.1 ï Identità: Chi Siamo ï La Storia 

 

Con l'avvento  del  fascismo  che  punta  a ricondurre  l'attività  delle  formazioni  sociali  nell'alveo  dell'apparato  
dello  stato,  le Camere  di  commercio  vengono  inserite  nella  pubblica  amministrazione :  dopo  una  prima  riforma  
intervenuta  nel  1924 , nel  1926  nascono  i Consigli  provinciali  dell'economia  (denominati  a partire  dal  
1931  Consigli  provinciali  dell'economia  corporativa )  presieduti  dal  prefetto . La rappresentanza  reale  
degli  interessi  economici  è garantita  dal  ruolo  rilevante  del  vicepresidente  del  Consiglio  che  è di  provenienza  
imprenditoriale  e svolge  una  funzione  di  coordinamento  sostanziale . In  questa  fase,  i Consigli  vedono  affidata  
a sé la competenza  sull'insieme  delle  attività  economiche  presenti  sul  territorio  -  ivi  comprese  l'agricoltura  e il  
lavoro  -  e diventano  delle  vere  e proprie  prefetture  economiche .  

La caduta  del  fascismo  determina  l'abrogazione  dei  Consigli :  nell'Italia  liberata,  l'istituto  torna  a denominarsi  
Camera  di  commercio  già  nel  1944  per  via  del  decreto  legislativo  luogotenenziale  n. 415 . A Modena,  come  
in  tutto  il  nord  Italia,  la Camera  viene  ricostituita  nel  1945 . 

Nel  secondo  dopoguerra  l'istituto  continua  ad essere  protagonista  attivo  del  processo  di  modernizzazione  
dell'economia  del  territorio :  è attivamente  impegnato  ad assicurare  a Modena  una  posizione  di  rilievo  nella  
costruzione  della  rete  autostradale  nazionale  (collegamento  con  il  Brennero  e con  il  Tirreno  attraverso  il  passo  
della  Cisa)  e lo  è altrettanto  nella  difesa,  nella  promozione  e lo sviluppo  delle  risorse  territoriali . 

L'intensa  trasformazione  della  struttura  economica  porta  per  la prima  volta  gli  addetti  nell'industria  e nel  
commercio  a prevalere  sugli  addetti  nell'agricoltura . La Camera  è impegnata  da un  lato  a sostenere  
l'impetuosa  crescita  di  una  popolazione  di  piccole  e medie  imprese  il  cui  dinamismo  determina  lo sviluppo  di  
un'elevata  concentrazione  di  distretti  industriali  sul  territorio  provinciale ;  dall'altro  opera  sul  piano  della  difesa  
delle  produzioni  locali  attraverso  la costituzione  di  Consorzi  che  tutelano,  attraverso  una  politica  di  qualità,  
l'originalità  dei  prodotti  sui  mercati  nazionali  e internazionali . 

Negli  ultimi  anni,  perché  un  sistema  economico  maturo  come  quello  modenese  potesse  fronteggiare  la 
globalizzazione  dei  mercati,  la  Camera  di  Commercio  di  Modena  ha  sostenuto  prioritariamente  la diffusione  
della  cultura  dellôinnovazione ed il  raccordo  tra  le imprese  ed il  sistema  della  ricerca  per  favorire  il  
trasferimento  della  conoscenza,  quali  elementi  strategici  di  vantaggio  competitivo  delle  imprese  di  tutti  i 
settori . 
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1.1 ï Identità: Chi Siamo   

LôAssetto Istituzionale 

Ha la rappresentanza  legale  e sostanziale  della  Camera,  dura  in  carica  5 anni  e può  essere  rieletto :   
 
ÅRappresenta  la Camera  allôesterno 
Å Indirizza  lôattivit¨ degli  organi  amministrativi  
 

 
Presidente  Settore di Appartenenza  

MAURIZIO TORREGGIANI  ARTIGIANATO  

Presidente  

Organo  di  direzione  politica  dellôEnte, determina  lôindirizzo 
generale  della  Camera  di  Commercio,  ne  controlla  
lôattuazione, adotta  gli  atti  fondamentali  attributi  dalla  
legge  e dallo  Statuto  alla  sua  competenza :   
 
ÅElegge il Presidente e la Giunta  
ÅApprova lo Statuto  
ÅDetermina gli indirizzi generali e il programma 

pluriennale  
ÅApprova la relazione previsionale, il preventivo annuale 

e il bilancio di esercizio  
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1.1 ï Identità: Chi Siamo - LôAssetto Istituzionale 

Componenti Consiglio  Settore di Appartenenza  Componenti Consiglio  Settore di Appartenenza  

MAURIZIO TORREGGIANI  
Presidente  

ARTIGIANATO  UMBERTO VENTURI  COMMERCIO 

GIORGIO VECCHI   
Vice Presidente  

COMMERCIO SILVIA MANICARDI  COMMERCIO 

CRISTIANO FINI  AGRICOLTURA MASSIMO SILINGARDI  COMMERCIO 

GIUSEPPE RUFFINI  AGRICOLTURA LAURO LUGLI  COOPERAZIONE 

GIOVANNI MESSORI  INDUSTRIA  CLAUDIO FURINI  TURISMO  

FRANCO VANTAGGI  INDUSTRIA  ALBERTO BELLUZZI  TRASPORTI E SPEDIZIONI  

ROSSELLA POô INDUSTRIA  EMER PACCHIONI  TRASPORTI E SPEDIZIONI  

GIAN CARLO CERCHIARI  INDUSTRIA  GIUSEPPE ZANARDI  CREDITO E ASSICURAZIONI  

FRANCA POPOLI INDUSTRIA  GIUSEPPE GERVASI  SERVIZI ALLE IMPRESE  

GILBERTO LUPPI  INDUSTRIA  MASSIMO BRUNI  SERVIZI ALLE IMPRESE  

FRANCESCA FEDERZONI  INDUSTRIA  TAMARA BERTONI  SERVIZI ALLE IMPRESE  

LUIGI MAI  ARTIGIANATO  GAETANO DE VINCO  SERVIZI ALLE IMPRESE  

CINZIA FRANCHINI  ARTIGIANATO  EUGENIA BERGAMASCHI  SERVIZI ALLE IMPRESE  

ERIO LUIGI MUNARI  ARTIGIANATO  LUIGI TOLLARI  ORGANIZZAZIONI SINDACALI  

RITA CAVALIERI  ARTIGIANATO  RENZA BARANI  
ASSOCIAZIONI DI TUTELA  DEGLI 
INTERESSI DEI CONSUMATORI  

GIAN FRANCO BELLEGATI  ARTIGIANATO  ROBERTA SIGHINOLFI  LIBERI PROFESSIONISTI  

BRUNA LAMI  COMMERCIO 
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1.1 ï Identità: Chi Siamo - LôAssetto Istituzionale 

Componenti Giunta  Settore di Appartenenza  

MAURIZIO TORREGGIANI  Presidente  ARTIGIANATO  

GIORGIO VECCHI  
Vice Presidente  

COMMERCIO 

GAETANO DE VINCO  SERVIZI ALLE IMPRESE  

CRISTIANO FINI  AGRICOLTURA 

LAURO LUGLI  COOPERAZIONE 

GIOVANNI MESSORI  INDUSTRIA  

ERIO LUIGI MUNARI  ARTIGIANATO  

ROSSELLA PO INDUSTRIA  

GIUSEPPE RUFFINI  AGRICOLTURA 

MASSIMO SILINGARDI  COMMERCIO 

Giunta  Organo  esecutivo  della  Camera  di  Commercio  che  gestisce  le risorse  camerali  e attua  gli  
indirizzi  programmatici  fissati  dal  Consiglio :   

 
-  Approva il budget annuale  

-  Approva i provvedimenti per realizzare i programmi del Consiglio  
-  Approva la costituzione di aziende speciali e le partecipazioni societarie  

-  Verifica il raggiungimento degli obiettivi dellôattivit¨ 
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settori rappresentati  
nella Giunta camerale  
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cooperazione

industria



1.1 ï Identità: Chi Siamo - LôAssetto Organizzativo 

 

Segretario 
Generale  

Funzioni in Staff al 
Segretario Generale  

Controllo di 
Gestione  

Personale in Staff al 
Segretario Generale  

Giustizia 
Alternativa  

AREA DIRIGENZIALE 1  AREA DIRIGENZIALE 2  

 

Area Organizzativa  
 

SVILUPPO IMPRESE  

 

Area Organizzativa  
 

TUTELA DEL MERCATO 

 

Area Organizzativa  
 

REGISTRO DELLE 
IMPRESE 
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Å Segreteria 
Generale  
 

Å Protocollo  
 

Å Ufficio Legale  
 

Å Relazioni Esterne 
e Stampa  
 

Å Personale  
 

Å Provveditorato  
 

Å Ragioneria  
 

Å Diritto Annuale  
 

Å Attività 
Sanzionatoria  

 

 

Å Promozione 
Interna  
 

Å Formazione  
 

Å Statistica  
 

Å Studi  

Å Registro delle 
Imprese  
 

Å Albo delle Imprese 
Artigiane  
 

Å Albi e Ruoli  
 
 
 

 

Å Borsa Merci e 
Prezzi  

Å Brevetti e Marchi  
 

Å Ufficio Metrico  
 

Å Controllo e 
vigilanza sicurezza 
prodotti  

 

Å Protesti  
 

Å Certificazione 
Estera  
 

Å Gestione Sedi 
Decentrate  
 

Å Firma Digitale  
 

Å Certificazione  
 

Å Vidimazione libri 
sociali  

 
 

SEGRETERIA 
DIREZIONALE  

E AFFARI GENERALI  



1.1 ï Identità: Cosa Facciamo ï Le Funzioni  

La Camera  di  Commercio  di  Modena  offre  alle  imprese  la possibilità  di  sviluppare  la propria  attività  sul  
mercato  economico  nazionale  ed internazionale  garantendo  un  dialogo  continuo  con  il  sistema  
imprenditoriale  e di  sua  rappresentanza  per  la crescita  del  tessuto  economico  territoriale  ed offrendo  
servizi  volti  alla  tutela  dei  diritti  soggettivi .  

 

La Camera  di  Commercio  di  Modena  svolge  in  modo  diretto  o avvalendosi  di  soggetti  terzi,  quali  la propria  
Azienda  Speciale  e le partecipazioni  in  Società  e Associazioni,  le seguenti  attività  nei  confronti  dei  propri  
Stakeholder  . 

 

 

 

Attività Anagrafico - Certificativa  

Tenuta del Registro delle Imprese  

Tenuta albi, ruoli  

Attività Certificativa  

Promozione semplificazione 
amministrativa  

Diffusione Firma digitale ed e-
government  

Attività di Regolazione del 
Mercato  

Risoluzione delle controversie, 
giustizia alternativa  

Attività ispettiva e di vigilanza del 
mercato e della sicurezza prodotti  

Borsa Merci e Controllo dei prezzi  

Metrologia legale  

Tutela della proprietà industriale  

Registro informatico dei protesti  

Attività di Promozione ed 
Informazione Economica  

Produzione e diffusione 
dellôinformazione economica 

Coordinamento sviluppo 
Infrastrutture  

Supporto  allôinternazionalizzazione 

Promozione Innovazione 
Tecnologica  

Supporto per lôaccesso al credito 
per le PMI  

Promozione del territorio e delle 
economie locali  
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